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A r t .  1  –  O g g e t t o  d e l  t r i b u t o  p e r  i  s e r v i z i  i n d i v i s i b i l i  

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 

52 del D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale 

(IUC) limitatamente alla componente relativa al tributo sui servizi indivisibili 

(TASI).  

2. Il tributo per i servizi indivisibili (TASI) è collegato all’erogazione da parte del 

comune di servizi rivolti alla collettività ed è disciplinato dall’articolo 1 commi dal 

669 al 679 e commi dal 681 al 705 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di 

Stabilità 2014) e ss.mm. 

 
A r t .  2  –  P r e s u p p o s t o  i m p o s i t i v o  

 

1. Il tributo per i servizi indivisibili ha per presupposto impositivo il possesso o la 

detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di 

aree edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria, ad 

eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli.  

 
A r t .  3  –  B a s e  i m p o n i b i l e  

 

1. La base imponibile del tributo per i servizi indivisibili è quella prevista per 

l’applicazione dell’imposta municipale propria (I.MU.P.) di cui all’art. 13 del D.L. 

6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 

2011, n. 214, come definita nel Regolamento I.MU.P.. 

2. Per la disciplina e per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si applica 

l’art. 5 del Regolamento I.MU.P.. 

3. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

a. per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n.137”. 
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b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 

limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

Per la definizione dell’inagibilità si rinvia all’art. 9 del Regolamento per la 

disciplina dell’imposta municipale propria (I.MU.P.). 

 

A r t .  4  –  S o g g e t t i  p a s s i v i  

 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo gli immobili di 

cui all’art. 2.  

2. Per gli immobili oggetto di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a 

decorrere dalla data di stipula del contratto di leasing alla data di riconsegna del 

bene al locatore, comprovata dall’apposito verbale. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso 

dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle 

aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

4. Il soggetto che gestisce i servizi comuni di locali in multiproprietà e di centri 

commerciali integrati, è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali 

e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 

singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri 

obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in 

uso esclusivo.  

5. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 

un’autonoma obbligazione tributaria. La percentuale dovuta dall’occupante, ai 

sensi dell’art. 1, comma 681, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, è pari al 10%. 

La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.  
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A r t .  5  –  A l i q u o t e  

 

1. Il Comune, con deliberazione del Consiglio comunale adottata entro la data di 

approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento, fatto salvo 

quanto disposto dall’art. 9 bis della L.P. n. 36/1993, approva le aliquote e 

l’eventuale detrazione, con possibilità di differenziare le medesime, compreso 

l’azzeramento, in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 

destinazione degli immobili, nel rispetto delle disposizioni di legge.  

2. Negli anni successivi in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi le 

aliquote e le detrazioni di cui al comma 1 si intendono prorogate di anno in anno, 

ai sensi del comma 169 dell’art. 1 della Legge 27.12.2006, n. 296. 

 

A r t .  6  –  A b i t a z i o n e  p r i n c i p a l e  

 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel Catasto 

edilizio Urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo 

nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, incluse le 

relative pertinenze nella misura massima di una unità immobiliare classificata nella 

categoria catastale C/2, C/6 e C/7 come definite ai fini dell’Imposta Municipale 

Propria dall’art. 13 comma 2 del D.L. 06 dicembre 2011 n. 201.  

2. Il Comune, con la medesima deliberazione del Consiglio comunale, che determina 

le aliquote della TASI, può riconoscere una detrazione per abitazione principale, 

stabilendone l’ammontare e le modalità di applicazione, anche differenziando 

l’importo in ragione della situazione reddituale della famiglia anagrafica del 

soggetto passivo e/o dell’ammontare della rendita, ivi compresa la possibilità di 

limitare il riconoscimento della detrazione a determinate categorie di contribuenti. 

3. Il Comune, con la delibera di cui al comma 2, può estendere la detrazione per 

abitazione principale, stabilendone il relativo ammontare, anche all’occupante o al 

detentore dell’unità immobiliare, purché per quest’ultimi ricorrano le condizioni 

previste al comma 1. 
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4. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare, e le 

relative pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 

ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

5. Si considerano, altresì, direttamente adibite ad abitazione principale:  

a. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili 

del matrimonio; 

c. l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 

unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in 

servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad 

ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto 

legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 

prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 

della residenza anagrafica. 

6. Le agevolazioni di cui al precedente comma sono concesse su richiesta dal 

beneficiario, a pena di decadenza, secondo le modalità di cui al comma 2 dell’art. 

10. 

7. La detrazione compete unicamente per la quota di tributo di competenza del 

soggetto passivo per il quale l’unità immobiliare costituisca abitazione principale o 

pertinenza della stessa.  

8. Nell’ipotesi di più soggetti passivi aventi diritto alla detrazione per la stessa unità 

immobiliare, anche con quote diverse, la detrazione sarà suddivisa in parti uguali. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000141211ART29
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000141211
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000141211
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A r t .  7  –  E s e n z i o n i   

 

1. Sono esenti dal Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI):  

a) gli immobili, autonomamente accatastati o per i quali c'è l'obbligo di autonomo 

accatastamento e le aree fabbricabili, posseduti dalla Provincia e dai suoi enti 

strumentali indicati nell'articolo 33, comma 1, lettere a) e b), della legge provinciale n. 

3 del 2006, dallo Stato, dalla Regione Trentino - Alto Adige/Südtirol, dai comuni, 

dalle comunità e dai loro enti pubblici strumentali;  

b) gli immobili indicati ai fini dell’imposta municipale propria (I.MU.P.) dall’art. 7 

comma 1, lettere b), c), d), e), f) ed i) del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e ss.mm., tenuto 

conto, con riferimento alla lettera i), del decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 19 novembre 2012, n. 200. 

c) gli immobili individuati dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504, anche se non direttamente utilizzati dai soggetti previsti 

dall'articolo 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 

917 del 1986 se questi immobili sono oggetto di contratto di comodato registrato in 

favore dei soggetti previsti dall'articolo 73, comma 1, lettera c), e dall'articolo 74 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e sono utilizzati nel rispetto 

dell'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo n. 504 del 1992;  

d) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto 

del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini 

dell'esenzione dall'obbligo di notifica degli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 

del Trattato istitutivo della Comunità europea);  

e) gli immobili, autonomamente accatastati o per i quali sussiste l'obbligo di 

autonomo accatastamento, destinati allo svolgimento di attività di tipo produttivo e 

imprenditoriale rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto disciplinata dal 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ad eccezione:  

1) degli immobili iscritti al catasto urbano come rurali in base alla normativa 

catastale;  al totale dell’imposta lorda, calcolata per ogni singolo comune, dovuta 

dal soggetto passivo per la fattispecie di cui al presente numero, si applica una 

detrazione d’imposta in misura fissa pari a euro 300,00;  
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2) degli immobili iscritti al catasto urbano nelle categorie C 1 e D 5 e destinati 

alle attività di assicurazioni, banche, istituti di credito e attività assimilate;  

3) dei fabbricati iscritti al catasto urbano in categoria A 10; 

4) dei fabbricati destinati alle attività di produzione, trasformazione e 

distribuzione di energia elettrica; 

f) i rifugi alpini non custoditi, i punti di appoggio e i bivacchi;  

2. Sono esentati dall'applicazione della percentuale TASI da essi dovuta ai sensi 

dell'articolo 1, comma 681, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 

2014), gli occupanti dell'immobile. In tal caso il titolare del diritto reale sull'unità 

immobiliare è tenuto al pagamento della TASI in misura pari al 90 per cento della 

stessa. 

3. Sono altresì esenti dal tributo, ai sensi dell’art. 21 del  D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 

460, gli immobili posseduti dalle ONLUS, che operano sul territorio comunale, 

destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

 

 

A r t .  8  –  S e r v i z i  i n d i v i s i b i l i  
 

1. L’individuazione dei servizi indivisibili è riportata nell’allegato A) del presente 

regolamento con l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI è diretta.  

2. Con la delibera di determinazione delle aliquote TASI, saranno aggiornati 

annualmente i predetti costi, che potranno essere anche integrati con eventuali 

nuove voci di spesa stanziate in bilancio e rilevanti ai fini della quantificazione 

degli oneri inerenti i servizi indivisibili comunali. 

 

A r t .  9  –  V e r s a m e n t o  
 

1. In deroga all’art. 52 D.Lgs. 446/1997, il versamento del tributo è effettuato 

mediante modello F24, secondo le disposizioni di cui all’art. 17 D.Lgs. 241/1997, 
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nonché tramite apposito bollettino di conto corrente postale, al quale si applicano 

le disposizioni di cui all’art. 17 D.Lgs. 241/1997, in quanto compatibili.  

2. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto, 

per ciascun anno d’imposta, in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, 

pari all’importo dovuto per il primo semestre e la seconda entro il 16 dicembre, a 

saldo del tributo dovuto per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima 

rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 

versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, 

da corrispondere entro il 16 giugno.  

3. il versamento dell'importo dovuto deve essere effettuato con arrotondamento 

all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per 

eccesso se superiore a detto importo. 

4. Non si procede al versamento della TASI qualora l'importo annuo complessivo 

risulta inferiore o uguale ad Euro 12,00. Se l’ammontare relativo alla prima rata 

non supera tale importo minimo, l’importo dovuto in acconto può essere versato 

cumulativamente con l’importo dovuto a saldo. 

5. L’imposta è dovuta, autonomamente da ogni soggetto passivo, per anni solari 

proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il 

possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero. 

 

A r t .  1 0  –  D e n u n c e  e  r i c h i e s t e  d i  a g e v o l a z i o n i  
 

1. Il Comune, ai sensi dell’art. 52 comma 1 del D.Lgs. n. 446/1997, non prevede 

alcun obbligo di dichiarazione ai fini del tributo (TASI) fatto salvo quanto 

previsto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 19 novembre 

2012, n. 200. 

2. Le richieste di agevolazioni, da presentarsi, a pena di decadenza, entro il termine 

previsto per il versamento del saldo dell’imposta, possono essere effettuate 

utilizzando gli appositi modelli messi a disposizione dal Comune ovvero su 

modelli diversi purché contengano le medesime notizie.  
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3. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo è tenuto a presentare 

comunicazione, utilizzando gli appositi modelli messi a disposizione dal Comune 

ovvero su modelli diversi purché contengano le medesime notizie, entro il termine 

previsto per il versamento del saldo del tributo. 

4. Le richieste di agevolazione presentate ai fini dell’I.C.I. e dell’IMUP, in quanto 

compatibili, valgono anche con riferimento alla TASI. 

5. Rimangono valide le richieste già presentate qualora continuino a sussistere i 

relativi presupposti.  

 

A r t .  1 1  –  A c c e r t a m e n t i  
 

1. Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il Comune, ai sensi dell’articolo 

11, comma 3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, può invitare i contribuenti, 

indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti; può altresì 

inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere 

specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; infine, può richiedere, agli 

uffici pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei 

singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 

2. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dall'art. 1, 

commi 161 e 162, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 

modificazioni ed integrazioni, in particolare, il termine per la notifica degli avvisi 

di accertamento in rettifica e d’ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto anno 

successivo a quello cui la dichiarazione o il versamento sono stati e avrebbero 

dovuto essere effettuati. L'avviso di accertamento può essere notificato anche a 

mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notificazione 

a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della spedizione; i termini 

che hanno inizio dalla notificazione decorrono per il contribuente dalla data in cui 

l'atto è ricevuto. 

3. Ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 si applica, in quanto 

compatibile, l’istituto dell’accertamento con adesione previsto dal D.Lgs. 
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218/1997. L’accertamento può essere quindi definito con adesione del 

contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento generale delle entrate e 

dei rapporti con i contribuenti. 

4. Non si procede all'accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti 

relativi al tributo, qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni e 

interessi, non superi, per ciascun credito,  l'importo di euro 30,00 (trenta), con 

riferimento ad ogni periodo d'imposta; la presente disposizione non si applica 

qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento. 

5. Se l'importo supera il limite previsto nel comma precedente, si fa luogo 

all'accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione per l'intero ammontare. 

6. In materia di ripetibilità delle spese di notifica e delle spese oggetto di recupero 

nei confronti dei destinatari di atti di accertamento e liquidazione relativi 

all’imposta, trova applicazione il decreto del Ministero delle finanze emanato ai 

sensi dell’art. 4, comma terzo, della legge 10 maggio 1976, n. 249 e del  quarto 

comma dell’art. 4 della legge 12 luglio 1991, n. 202. 

7. Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 

degli altri a condizione che l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di 

riferimento e che il contribuente comunichi al Comune quali siano i soggetti 

passivi e gli immobili a cui i versamenti si riferiscono.  

8. Ai sensi dell'art. 13, comma 5, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 e di quanto 

successivamente previsto dall’art. 50, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 

449, si stabilisce la non applicazione delle sanzioni per ritardati pagamenti 

effettuati dagli eredi nei 12 mesi successivi alla data di decesso del soggetto 

passivo. Per eventuali versamenti effettuati oltre tale termine, l’attenuazione delle 

sanzioni di cui alle norme richiamate, si applicherà secondo quanto disposto 

dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471. In tale fattispecie la 

prescritta scadenza è da intendersi trascorsi 12 mesi dalla data di decesso del 

soggetto passivo. 
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A r t .  1 2  –  V e r s a m e n t i  r a t e a l i  d e l  d e b i t o  t r i b u t a r i o  d e r i v a n t e  

d a  a t t i  i m p o s i t i v i  
 

1. Il contribuente che non ricorre contro gli atti impositivi del Comune e per i soli 

casi in cui dimostri di trovarsi in temporanee difficoltà economiche, può chiedere 

con apposita istanza la rateazione del debito tributario. Nel caso in cui l'importo 

sia superiore a Euro 10.000,00, il contribuente è tenuto a costituire apposita 

garanzia con le modalità di cui all'art. 38 bis del D.P.R. 633/72 (titoli di Stato, 

titoli garantiti dallo Stato, fidejussioni bancarie o polizza assicurativa fidejussoria).  

2. La rateazione è disciplinata dalle seguenti regole: 

a) periodo massimo: 15 mesi decorrenti dalla data di scadenza del versamento 

dovuto in base al provvedimento impositivo. Nel caso di più provvedimenti 

impositivi non ancora divenuti definitivi farà fede la scadenza dell'ultimo 

provvedimento notificato; 

b) numero massimo di 15 rate mensili; 

c) versamento della prima rata entro 10 giorni dalla data di accettazione del 

provvedimento di cui alla lettera e) del presente articolo; 

d) applicazione, sulle somme delle rate successive dovute, dell'interesse 

ragguagliato al vigente tasso legale; 

e) l'istanza è valutata e accolta, ove ricorrano i presupposti del presente articolo, 

dal Funzionario responsabile del tributo che, contestualmente, ridetermina gli 

importi dovuti. Il provvedimento del Funzionario responsabile viene 

sottoscritto per accettazione dal contribuente. Il mancato pagamento anche di 

una sola delle rate alla scadenza fissata comporta l'automatico decadere della 

rateazione concessa con l'obbligo di provvedere al versamento immediato 

dell'intero debito residuo. 

 
A r t .  1 3  –  R i s c o s s i o n e  c o a t t i v a  

 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 

entro il termine di 60 giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento, sono 

riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente  
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a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, ovvero 

mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente; il relativo titolo 

esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 

dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto 

definitivo. 

 

A r t .  1 4  –  R i m b o r s i  
 

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il 

contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non 

dovute entro il termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui 

è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. In caso di 

procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto 

alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva. Sull’istanza di 

rimborso, il Comune si pronuncia entro 90 giorni dalla data di presentazione al 

protocollo generale e provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni 

dalla data di presentazione dell'istanza. 

2. L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare 

il diritto allo stesso. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla 

data di versamento, nella misura di cui al successivo art. 15.  

3. Per i rimborsi relativi ad indebiti versamenti che si caratterizzano dall’assenza del 

presupposto d’imposta su cui si fonda la pretesa tributaria, gli interessi sulle 

somme rese decorrono dalla data di presentazione della relativa istanza. 

4. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’imposta per 

la quale il Comune abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata 

con gli importi dovuti a titolo dell’imposta stessa. La compensazione avviene su 

richiesta del soggetto passivo da prodursi contestualmente alla richiesta di 

rimborso o entro sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di rimborso e 

può essere utilizzata fino al periodo d’imposta successivo allo stesso; nella 

richiesta stessa deve essere indicato l’importo del credito da utilizzare e il debito 
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tributario oggetto di compensazione. Le somme di cui si richiede la 

compensazione non sono produttive di ulteriori interessi. 

5. L'importo chiesto a rimborso deve essere superiore ad Euro 12,00 annue in 

relazione anche a quanto previsto dell'art. 9, comma 4, del presente regolamento. 

 

A r t .  1 5  –  C a l c o l o  d e g l i  i n t e r e s s i  
 

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sulle somme 

dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 

moratori nella misura pari al tasso legale vigente al 1° gennaio di ciascun anno 

d'imposta.  Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura 

spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data 

dell'eseguito versamento. 

 

A r t .  1 6  –  F u n z i o n a r i o  r e s p o n s a b i l e   
 

1. Il Comune, ai sensi dell’articolo 1, comma 692, della legge n. 147 del 2013, con 

deliberazione della Giunta Comunale, designa il funzionario responsabile a cui 

sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e 

gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 

attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo 

stesso. 

 

A r t .  1 7  –  N o r m e  d i  r i n v i o  
 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti 

disposizioni di cui al D.L. 16/2014, alla L. 147/2013, all’art. 13 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, ove 

direttamente applicabili, nonché ai vigenti regolamenti comunali in materia 

tributaria. 



 

 15 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di 

sopravvenute norme vincolanti statali e provinciali in materia. In tali casi, in attesa 

della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa 

sopraordinata. 

 
 

A r t .  1 8  –  E n t r a t a  i n  v i g o r e  
 

1. Il presente regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2014.   
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A L L E G A T O  A  
 

SERVIZI INDIVISIBILI 

 
 

Servizi indivisibili Costi 

Illuminazione pubblica € 23.000,00 

Parchi e servizi per la tutela 
ambientale del verde, altri servizi 
relativi al territorio e all’ambiente  

€     500,00 

Gestione rete stradale comunale 
(viabilità, segnaletica, circolazione 
stradale, manutenzione, sgombero 
neve) 

€ 67.023,00 

Servizi di polizia locale € 21.000,00 

Servizio di protezione civile €13.500,00 

Urbanistica e gestione del territorio 0 

TOTALE € 131.041,00 
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